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ANTEPRIMA TV 

Trentanni fa a Savona... 
La prima puntata del nuovo sceneggiato « Dopo un lungo silenzio» 

Con Dopo un lungo silenzio, 
lo sceneggiato che va in on
da da questa sera (Rete due, 
ore 20,40) per tre mercoledì 
d ritroveremo nel clima an
goscioso del processo di Sa
vona a calicò dei « profes
sori > Ferruccio Parri, San
dro Pertini e Carlo Rosselli, 
colpevoli di aver favorito la 
fuga in Corsica di Filippo 
Turati, capo storico del so
cialismo italiano. L'occasio
ne è fornita da una tesi di 
laurea che Carla (l'attrice 
Lina Sastri) deve svolgere. 

Lo sceneggiato di Rinaldo 
Errerà e Lucio Manda rà, che 
si avvale della collaborato
ne di Piero Schivazappa, che 
ne ha curato anche la regia, 
è ambientato al giorni nostri, 
quando appunto, una studen
tessa si appresta a preparare 
la tesi per laurearsi in Giu
risprudenza. 

Il racconto ha la struttura 
del « giallo alla francese ». 
senza spargimenti di sangue, 
né carabinieri, né investiga
tori privati; gli avvenimenti 
si dipanano nell'arco delle tre 
puntate e si schiariscono gra
zie all'ostinazione di Carla 
elle, scoperti casualmente al
cuni fatti oscuri, decide di 
andare fino in fondo per ap
purare la verità. 

Dunque, un immaginario 
prof. Leonardi (interpretato 
in brevi flash-back da José 
Quaglio) ha raccolto in al
cuni quaderni la cronaca del 
processo di Savona, l'ultimo 
in cui si udranno pubblica
mente accuse contro il regime 
fascista; subito dopo, infatti, 

Lina Sastrl, interpreti di « Dopo un lungo silenzio > 

sarà istituito il Tribunale spe
ciale. La tesi di Carla verte 
sulla lotta antifascista e par
tigiana in Liguria e quindi la 
ragazza raggiunge Savona per 
ricercare quei quaderni. Il 
professor Leonardi è morto 
nel 1945 e nella villa di sua 
proprietà oggi vive l'avvoca
to Scuderi (Raoul Grassilli) 

che aveva sposato la vedova 
del professore, signora Ada 
(Mariolina Bovo), suicidatasi 
qualche anno dopo la scom
parsa del primo marito. Nel 
leggere i suoi appunti, Carla 
capisce che Leonardi doveva 
essere un antifascista, ma at
traverso voci, sottintesi e te
stimonianze degne di fede, 

sospetta che nell'ultimo an
no di vita, il professore dove
va aver collaborato con fasci
sti e nazisti e per questo 
e giustiziato » dai partigiani. 

Lo sceneggiato vedrà, nelle 
successive puntate, Carlo in
fervorata nel desiderio di sco
prire la vera fine di Leonar
di e di sua moglie e solo al 
termine conosceremo la solu
zione del giallo. 

Piero Schivazappa, il regista 
che il pubblico ricorda per 
aver diretto Dov'è Anna, un 
altro thrilling che nello scorso 
anno tenne milioni di perso
ne con il fiato sospeso per 
cinque puntate, dice: « Vero 
giallo, per me, non è quello 
americano, il poliziesco. E" 
violento come era ed è quel
la società. Preferisco i giochi 
d'atmosfera dei gialli france
si. E là predomina la provin
cia ». E Lucio Mandarà, uno 
dei sceneggiatori, aggiunge: 
< Il clima partigiano e il pro
cesso di Savona, in realtà so
no momenti iniziali, spunti da 
cui partire. Non sono il cen
tro del racconto. Mi interes
sava il clima torbido dell* 
epoca che ha fatto passare 
per politici molti omicidi e 
reati comuni. E m'interessava 
quella provincia che li ha 
accolti e nascosti». 

Lina Sastri, la protagonista 
già apparsa in Tv al fianco 
di Eduardo De Filippo in 
Natale in casa Cupielìo e ne 
Gli «Itimi tre giorni, sceneg
giato su Garcia Lorca. viene 
dal teatro dove ha ottenuto 
un personale successo nel 
Masaniello di Armando Pu
gliese. 

OGGI VEDREMO 

Dalla testa al piedi 
(Rete 1, ore 17,20) 

II miniviaggio semiserio su di noi si occupa, nella pun
tata odierna, del riso, del pianto, della paura e del coraggio. 
Vale a dire, delle mutevoli espressioni dell'animo umano. 
Ci sarà, allora, una sfilata di volti comici, ognuno con una 
risata caratteristica, E poi il malumore, 11 pianto, la tristezza. 

Sam & Sally 
(Rete 1, ore 20,40) 

Georges Descrières si toglie da dosso 1 panni di Arsenio 
Lupin e indossa quelli di Sam, un maturo play-boy, ma 
comunque accasato, coinvolto in numerose avventure. Si 
tratta di sei telefilm, il primo del quali va in onda stasera 
ed ha per titolo La collana. Sam si trova coinvolto nel 
furto di una collana; è lui stesso a fare indagini per tirarsi 
fuori e, naturalmente, vi riesce, incontrando anche una gra
ziosa segretaria, Sally (Corinne Le Poulain) della quale 
chiederà la mano. 

Storie allo specchio 
(Rete 1, ore 21,45) 

Per la rubrica Storie allo specchio In sostituzione del 
previsto servizio su «Abusivismo e palazzinari», tratterà 
un argomento di estrema attualità: il blocco dei riscatti da 
parte della magistratura per Impedire ai familiari di un 
sequestrato di pagare quanto richiesto per il rilascio del
l'ostaggio. 

L'anticipata messa In onda di questo servizio è stata 
decisa in seguito ai recenti avvenimenti e alle polemiche 
di questi giorni sull'opportunità o meno di procedere ai 
blocco del beni dei sequestrati. 

Cronaca 
(Rete 2, ore 21,30) 

La trasmissione si impernia sullo stato della riforma 
della RAI-TV, riprendendo fasi del dibattito parlamentare 
e alcuni interventi di esponenti politici nel recente conve
gno socialista. Ci sarà anche una discussione tra i con
siglieri d'amministrazione della RAI. 

Corinna Le Poulain « Georges Descrières in e La collana » 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 A R G O M E N T I - Cineteca - Antropologia • H linguaggio 

del corpo - (C) 
1 * CLASSICO R O M A N T I C O NELLA P I T T U R A EURO

PEA • (C) - Eugène Delacrolx 
13^0 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO - (C) 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I - I l francese - (C) 
17 IL TRENINO • Gioco musicale 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

D I FERRO - (C) 
17,35 C'ERA UNA VOLTA™ D O M A N I ! 
18 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi (C) 
1B\30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandi - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 WOOBINDA - Telefilm • (C) • « La città fantasma » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SAM E SALLY - Dal racconti di M G Brami • (Cì -

Telefilm * Con Georges Descrières e Corinne Le Pou
lain - « La collana » • Regia di Jena Girault 

21.45 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - « Dietro il processo: 
abusivismo e palazzinari » 

22,15 MERCOLEDÌ SPORT - (C) - Da Amsterdam cronaca 
dell'incontro di calcio Ajax - Honved 

23 T E L E G I O R N A L E • O G G I A L PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 
(C) 1*30 TG2 -DAI N O S T R I S T U D I 

13 TG2 • ORE T R E D I C I 
1 3 » M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
14 FILADELFIA: PUGILATO - (C) • Per il titolo mondia

le mediomasslml Traversaro-Rossman 
17 TV2 R A G A Z Z I : Sara e Noè - Cartone animato - (C) 
17.05 Z U M . I L D E L F I N O BIANCO - (C) 
17.20 DALLA TESTA Al P IED I - «Ci - « Cuore e sangue » 
17.50 M A R I O L I N O E LA MACCHINA DEL T E M P O - (C) 

18 LA T V EDUCATIVA DEGLI A L T R I - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 
18,50 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON- , RENATO RASCEL • Con il tele-

. f i lm « Per una vecchia mamma » della serie « Un uo
mo in casa » - »C) 

19,45 TG2 • S T U D I O APERTO 
20.40 DOPO UN LUNGO SILENZIO - (C) - Con Lina Sastri, 

Enzo Taraselo, Milla Sannoner. José Quaglio - Regia 
di Piero Schivazappa 

21.30 CRONACA - RETE 2 • GR3 - (C) 
22,35 VEDO. SENTO. PARLO - I libri - (C) 
23 TG2 STANOTTE - Filadelfia: Pugilato - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 10.25: Sci: discesa femminile; 12.30: Sci: discesa fem
minile; 17.50: Telegiornale; 17.55: Molich, gatto da guardia; 
18: Top; 18.30: La pattumiera; 1850: Telegiornale; 19.05: 
In casa e fuori; 19.35: Segni; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Argomenti; 21,53: Musicalmente dallo studio; 22.20: Tele
giornale; 2Z30: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Telesport; 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Tele
sport: 22,20: Dino. 

• TV Francia 
ORE 1350: L'età in flore; 15.05: Tifone; 18.10: Recre «A 2»; 
1835: E" la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 2032: 
Presentazione di «Mi-fugue. mi-raison»; 21,05: Mi-fugue. Mi-
raison; 22^0: Vedere; 23.05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm: 19.25: Paroliamo: 1950: Notiziario: 
20:Telefilm; 21: Tempo di charleston - Chicago 1929; 23.20: 
Notiziario; 2330: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10, 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 
10, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21.15. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,45, La diligenza; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 850: Istanta
nea musicale; 9: Radio an 
Radio anch'io; 1130: Kuore 
con la K; 12,05: Voi e io 
78; 14,05: Musicalmente; 
1430: Italo Svevo cinquanta 
anni dopo; 15,05: Rally; 
1530: Errepiuno; 1630: In
contri con un Vip; 17.05: 
Globetrotter; 18: Viaggio in 
Decibel; 1830: n triangolo 

d'oro; 1935: Cronaca In di
retta del passato. 2035: In
contro di calcio (Coppa 
UEFA) Manchester City-Ml-
lan; 22,30: Ne vogliamo par
lare? 23,10: Oggi al parla
mento; 23.10: Buonanotte 
da_. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 630, 
730, 8.30. 930. 1130, 1230. 
1330, 1530. 1630, 1830, 1930, 
2230; 6: Un altro giorno; 
7,50: Buon viaggio; 755: Un 
altro giorno; 8,45: TV In mu
sica; 9.32: Antonio Vivaldi, 

n prete rosso; 10,12: Sa
la F.; 11,32: Ma io non lo 
sapevo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il crono-
trotter;; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radio due; 1730: Spe
ciale GR2; 1755: Sotto die
cimila; 18.33: Spazio X; 
1950: Il convegno dei cin
que; 2230: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
730. 8.45. 10.45, 12,45, 13.45. 
18,45, 20.45, 23,55; 6: Lunario 

In musica; 7: U concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 1055: Musica operi
stica; 1150: Una strana pa
ziente; 12,10: Long playmg; 
13: Pomeriggio musicale; 
13.45: Il mio Vivaldi; 15.15: 
GR Tre cultura; 1530: Un 
certo discorso musica gio
vani; 17: Le mazurke di 
Chopln; 1730: Spazio tre; 
21: I concerti d'autunno; 
22.15: Libri novità: 2230: 
Appuntamento con U scien
za; 23: Il Jazz; 23.40: n rac
conto di mezzanotte, 

In un musical con Catherine Spaak 

Modugno-Cyrano diviso 
tra palcoscenico e video 

E' una coproduzione tra RAI-TV e Teatro Tenda 

ROMA — Domenico Modu
gno è tutto preso dalle pro
ve di Cyrano, commedia mu
sicale in due tempi scritta 
non da Edmond Rostand, 
ma più modestamente da 
Riccardo Pazzaglia, giornali
sta napoletano, nonché sce
neggiatore e documentarista. 
Accanto al cantante-attore-
musicista ci sono Catherine 
Spaak, Rossana la donna 
amata, e Paolo Malco nel 
ruolo di Cristiano. Attorno 
al terzetto ruotano altre ses
santadue persone — attori, 
ballerini, acrobati, orchestra
li —, delle quali se ne ve
dranno in scena una cinquan
tina. 

Le cifre parlano chiaro: si 
tratta di un musical di gros
so impegno. Per questo Car
lo Molfese, organizzatore e 
animatore del Teatro Tenda 
di piazza Mancini, ha assun
to come collaboratrice addi
rittura la RAI. Anzi, l'idea 
iniziale l'ha avuta proprio la 
TV, la quale si era impe
gnata con Domenico Modu
gno per condurla in porto. 

Ora la nave di Cyrano ap
proderà al Teatro Tenda, il 
22 dicembre, e vi rimarrà, 
se tutto va bene, fino ad 
aprile. Quest'altro anno farà 
una tournée nelle principali 
città italiane: Milano, Tori
no, Napoli, eccetera. Subito 
dopo le prime recite a Ro
ma lo spettacolo verrà ripre
so dalla televisione, che lo 
manderà in onda, però, so
lo nella primavera del 1980. 
Forse proprio per questa sca
denza a lunga gittata, anco
ra non è stata presa una de
cisione definitiva sul tipo dì 
spettacolo che sarà registra
to per il video. Non sarà, si
curamente, lo ha detto Da
niele D'Anza che cura sia la 
regia teatrale sia quella te
levisiva, un piatto doppione 
per i teleschermi, ma qual
cosa di molto diverso, in tre 
o quattro puntate. D'altra 
parte gli organizzatori della 
Rete 2 hanno tenuto, a loro 
volta, a precisare che que
sto Cyrano aprirà «una stra
da nuova al musical in TV 
dove tutto è da inventare». 
« Il varietà TV va cambiato 
— ha detto Mario Carpitel-
la. dirigente della Rete 2 —, 
e in questo campo si devono 
esplorare strade ignote rico
minciando da zero». Anche 
organizzativamente l'impre
sa non è mai stata tentata. 
La RAI-TV ha prodotto film 
— valga per tutti l'esempio 
di Padre padrone —. ma mai 
spettacoli teatrali. Ci si è 
sempre limitati alla registra
zione, anche se elaborata, di 
allestimenti che erano, co
munque. nati per la scena. 

Torniamo al Cyrano tea
trale. Dice D'Anza: «Sarà 
imo spettacolo fuori moda. 
cioè estremamente onesto. 
senza falsi messaggi, senza 
false mire. Teatro per il 
teatro. Odio — prosegue il 
regista — le rivisitazioni, gli 
stravolgimenti ». Interviene 
Modugno: «Leggeremo Cyra
no cosi come è stato scritto. 
Chi è l'eroe di Rostand se 
non un anarchico-individua
lista. un contestatore ante-
litteram? Lo spadaccino-poe
ta va preso per le cose che 
d:ce». Quanto alla Spaak, 
l'attrice vede Rossana come 
«un personaggio dolce, che. 
attraverso l'amore, anzi gli 
amori, diventa donna ». Per 
Paolo Malco. questo è il se
condo incontro con Cristia
no. che egli ha già interpre
tato. lo scorso anno, accan
to a Pino Micol e per la re
gia di Maurizio Scaparro. 
« E" un esperienza diversa, 
naturalmente, anche perché 
stavolta dovrò cantare: cosa 
che mi fa sentir male dalla 
paura ». 

E come si poteva non can
tare in un musical? Le mu
siche sono, ovviamente, del
lo stesso Modugno, che can
terà. e. soprattutto, duellerà. 
Veniamo informati che le 
canzoni hanno sostituito i 
« momenti classici ». quelli 
famosi come «che cosa è un 
bacio » o « la ballata del duel
lo» (a cui Modugno. ci sem
bra di capire, tiene molto). 
Riccardo Pazzaglia non si è 
limitato al dramma in ver
si di Edmond Rostand. ma 
è andato a consultare lo 
stesso Cyrano Savinien . de 
Bergerac autore drammati
co e scrittore francese del
la metà del Seicento. Cosi 
una delle canzoni. Viaggio 
alla Luna, è ispirata diretta

mente ad un romanzo fan
tascientifico di Bergerac. 

Ma il Cyrano, oltre che 
dramma d'amore, è anche 
la storia di un naso, anzi dì 
un nasone. E nello spetta
colo non vedremo solo quel
lo del celebre, infelice inna
morato; tutti, ad un certo 
punto, nel balletto II paese 
dei riasi lunghi, ne avranno 
uno fuori misura: tutti. 
tranne Cyrano. 

Date queste notizie, non 
c'è che da attendere il ri
sultato finale. Per ora il 
Teatro Tenda è un grande 
cantiere: la scenografia, co

si come i costumi, sono di 
Bruno Garofalo. Il palcosce
nico si è « mangiato » anche 
alcune file di poltrone. In 
considerazione di ciò, e dei 
costi elevati (fino all'andata 
in scena saranno stati spesi 
300 milioni, di cui metà cor
risposti dalla TV) il prezzo 
del biglietto salirà sulle quat
tromila lire. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: Catherine 
Spaak e Domenico Modugno 
protagonisti del e Cyrano » 

Rassegna dall'8 al 13 dicembre 

Cinema 
italiano 

in vetrina 
a Parigi 

Nostro servizio 
FIRENZE — Il cinemi d'ar
tista e quello sperimentale, 
che in Italia continuane a vi
vere nella dimensione corag
giosa. e poco nota ad un 
tempo, del pionierismo, var
cano i confini di Stato ed 
approdano in una delle più 
qualificate platee culturili 
del mondo: Parigi. 

Proprio nella capitale tran
salpina. e precisamente al 
Palais de Chaillot e al Centre 
Georges Pompidou, (Beau-
bourg) sarà presentata dall'8 
al 23 dicembre la rassegna 
«Cinema d'artista e cinema 
sperimentale in Italia: 
1960-1978 ». realizzata dal Co
mune di Firenze e dalla Ci-
nemathèque Francaise, in col
laborazione con l'Istituto Ita
liano di Cultura di Parigi e 
sotto gli auspici del Ministe
ro degli affari esteri. 

Due le novità di rilievo, ri
cordate nel corso di uno con
ferenza stampa di presenta
zione tenuta a Palazzo Vec
chio da due dei curatori, An
drea Granchi e Luca Ferro: 
per la prima volta lo sta
to prende atto dell'esistenza, 
della storia e della vitalità di 
un settore cinematografico 
mai prima d'ora riconosciute. 

In secondo luogo, un Co
mune di grandi tradizioni 
culturali continua a manife
stare un Interesse non solo 
formale ma sostanziato da 
interventi e programmi per 
questa forma d'arte. 

Firenze non è nuova, infat
ti. a simili esperienze. Nel 
giugno scorso erano state 
realizzate le « Giornate inter
nazionali del cinema d'artista 
— La mano dell'occhio ». La 
vasta risonanza di pubblico e 
di critica ottenuta allora ha 
smosso le acque fino a susci-

Un documento illustrato a Roma 

Gli autori di teatro 
cercano cittadinanza 

Proposte dell'ASST nella prospettiva della nuova legge 

ROMA — Anche gli autori 
hanno fatto sentire la loro 
voce per la futura legge sul 
teatro. 

L'ASST — Associazione sin
dacale scrittori di teatro — 
ha elaborato un documen
to che è stato inviato ai 
gruppi parlamentari, ai pre
sidenti della Camera e del 
Senato, ai partiti, a tutti co
loro, insomma, che dovi-anno 
decidere sulla scottante Que
stione. 

Il «manifesto» è stato, 
l'altra sera, illustrato alla 
stampa da Roberto Mazzucco, 
Mario Moretti, Dacia Marai-
ni. Angelo Dailagiacoma. As
sente giustificato i'. presiden
te dell'ASST Dario Fo. am
malato. 

L'ASST si dichiara, innan
zitutto. per una linea di In
tervento pubblico che non 
accresca indefinitamente 11 
contributo dello Stato, la cui 
ripartizione viene poi lasciata 
al criterio discrezionale e in
controllato di commissioni e 
burocrazie. « Noi siamo — af
ferma l'ASST — contro i«-
spansione automatica del re
gime delle sovvenzioni ». K 
continua: « L'ASST è favore
vole a un intervento DUDDIICO 
cne segua un criterio di 

promozionalltà, che sostenga 
quanti operano per accresce
re il livello qualitativo dei 
teatro e la sua diffusione... ». 
Dopo aver ribadito che la 
associazione sindacale « non 
chiede una programmazione 
obbligatoria del repertorio ì-
taliano, perchè ritiene cne la 
produzione culturale debba 
essere una libera scelta », gr>t 
autori avanzano peraltro una 
richiesta precisa: la legge sin 
teatro riservi un terzo del 
contributo pubblico stanziato 
per la prosa a chi sceglie di 
allestire repertorio nazionam 
attuale. Questa cifra — preci
sano gli autori — non si na
scosta da quanto viene già 
versato, sotto varie voci, a 
favere del repertorio italiano. 
ma con vincoli e obblighi 
burocratici che andrebbero 
invece aboliti 

Andando più a fondo nel 
problema, il documento deeli 
scrittori teatrali spiega come 
il meccanismo proposto sia 
di per sé qualificante, giac
ché la possibilità che molte
plici allestimenti riducano la 
cifra spettante a ciascun 
gruppo « selezionerebbe au
tomaticamente le scelte per 
adeguarle al criterio di ripar-

i tizlone. Il metodo — conti-

RADIO - Musica per I giovani 

Una nuova serie di 
«Un certo discorso» 
Nostro servizio 

Da ottobre scorso. Un cer
to discorso, uno dei program
mi giornalieri di Radiotre più 
seguiti, si è trasformato in 
Un certo discorso musica gio
vani. 

Sin dal titolo la « specia
lizzazione». sìa musicale, sia 
giovanile, che già le prece
denti edizioni proponevano. 
viene ancor più evidenziata. 
Questo programma semora 
destinato a colmare alla RAI 
il vuoto lasciato dall'ormai 
« storica » Per voi giovani, di 
Paolo Giaccio e Raffaele Ca-
scone. a cavallo tra gli anni 
caldi del movimento giova
nile, vuoto a riempire II au«-
le a nulla valsero le innume-
merevoli imitazioni né 1 vari 
Popoli, né altri programmi 
nei quali, magari, la musica 
veniva anche selezionatA di
gnitosamente, ma la struttu
ra del programma stesso non 
consentiva quasi mai corrette 
e ampie trattazioni di proble
matiche giovanili collegate 
con i fenomeni musicali. E 
non a caso in questa nuova 
edizione di Un certo disamo. 
compare tra i conduttori 
Massimo Villa che fece parte 
dello staff di Per voi giovani. 

II programma è coordinato 
da Pasquale Santoli e. oltre a 
Massimo Villa, ha tra 1 con
duttori Stefano Bonagura, 
Roberta Maggi. Elisa Pinna. 
In onda dal lunedi al vener

dì dalle 15.30 alle 17. Il pro-
t gramma ospita artisti, opera

tori culturali, critici, dibat
tendo in diretta, alternando 
musica a interviste, commen
ti: nelle scorse settimane 
Bruno Canino è stato più 
volte ospite brillantissimo 

, trattando con estrema simpa
tia. oltre che di musica, di 

{ argomenti di vano tipo. 
Un'iniziativa originale e 

particolarmente stimolante di 
Un certo discorso musica. 
ci sembra quella di aver invi
tato in studio (fino a venerdì 
prossimo), un gruppo di mu
sicisti di varie formazioni cul
turali tra I più interessanti 
operanti In Italia, ad « Im
provvisare » ogni giorno in 
diretta lavoro solistico e or
chestrale, tni. performance 
jam-session ecc. I musicisti 
sono Luca Balbo, chitarra; 
Eugenio Colombo, flauto, cla
rino basso: Alvln Curran, pia
noforte; Martin Joseph, pia
noforte: Dana Matus. percus
sioni; Roberto Mazza, oboe, 
cornamusa; Danilo Terenzl, 
trombone; Lino « Capra » 
Vaccina, percussioni; Tom
maso Vittorini, sassofoni; 
Giorgio Vivaldi percussioni. 

Ai musicisti viene messa a 
disposizione, al mattino, una 
sala dove poter elaborare e 
comporre quello che poi ese
guiranno In diretta nel po
meriggio. 

re. ma. 

nuano gli autori — premia 
chi programma per tempo e 
con serietà il repertorio ita
liano, escludendo chi vi ri
correrebbe in scorcio di sta
gione con improvvisazione e 
occasionalità ». 

Fatto salvo un premio fis 
so, che dovrebbe essere ga
rantito alle compagnie fé 
quali rappresentino autori e-
sordienti in sale inferiori ai 
300 -posti, e fissato per il 30 
aprile di ciascun anno il 
termine per la presentazione 
dei progetti, il documento 
dell'ASST passa poi a indica
re alcune norme che dovreb
bero contribuire ad evitare 
sotterfugi ed errori di attri
buzione. Gli autori propon 
gono che la produzione na
zionale sia divisa in tre cate
gorie: classica, contempora
nea e attuale. « Solo quest'ul
tima — precisano — avrebbe 
diritto a partecipare alla ri
partizione del terzo dell'in
tervento pubblico, mentre 
quella classica e contempo
ranea avrebbero diritto agli 
altri meccanismi previsti per 
la prosa in genere ». « Per 
produzione attuale intendla 
mo — specificano gli autori 
— il testo che sia riconosciu
to come novità (ivi compresi 
gli adattamenti riconosciuti 
originali dalla S1AH) e che 
tale resti P°i per dieci anni 
dal suo primo allestimento ». 
Questo — si aggiunge — per 
incoraggiare la ripresa e la 
circolazione di un testo su 
tutto 11 territorio. Dopo dieci 
anni il testo diventa «con
temporaneo » e segue la le
gislazione vigente. 

Quanto agli spazi disponibi
li — Teatri Stabili, circuiti di 
distribuzione, eccetera — Il 
documento propone che la 
Iegse riservi un terzo eli 
questi a chi programmi reper
torio italiano attuale. Infine 
l'ASST chiede ctie le traou 
zioni di testi stranieri «ven
dano affidate ad autor] quali
ficati e sottratte al mercato 
e alla speculazione... ». Trop
po spesso — si afferma — 
«autore delle traduzioni ri
sulta chi è interessato allo 
spettacolo in qualità di regi
sta, impresane conces&'ona 
rio ». 

Infine l'ASST mettendo il 
dito sulla piaga. « rivendica 
per gli autori (qualora non 
facciano parte di cooperati
ve) un contratto collettivo 
nazionale per li testo pro
grammato. Il contratto dovrà 
dare adeguate garanzie di 
dignità e di continuità nell'al
lestimento dell'opera ». In 
virtù di una riconosciuta i-
dentità, gli autori chiedono 
di essere presenti laddove si 
Imposta, si dirige, si pro
gramma e s' finanzia l'attivi
tà teatrale* commissioni rm-
nisteriali, organismi regionali. 
consigli di amministrazione 
degli Stabili, eccetera. 

Un ultimo punto, non meno 
importante e delicato, ri
guarda l'IDI (Istituto del 
Dramma Italiano), di cui gli 
autori rivendicano la respon
sabilità « il diritto di gestio
ne. 

m. «e. 

tare l'interesse e le richieste 
precise di collaborazione da 
parte di prestigiose strutture 
culturali come quella della 
Clnémathèque. 

Il programma, uno del più 
articolati fra quelli fino ad 
ora presentati, è suddiviso. 
seppur non schematicamente 
in due parti. La prima rac
coglie le opere del cinema 
d'artista e documenta nell'ar
co di tempo dal '60 al '78 lo 
sviluppo del rapporto fra arti 
visive e il « medium » del ci
nema. Il catalogo suddivide 
ulteriormente il repertorio in 
aree di pertinenza, ma solo 
in funzione indicativa e o-
rientamento di massima per 
lo spettatore 

Il settore del cinema spe 
rimentale, partendo dalla fe
lice stagione degli Anni Ses
santa e dai proficui rapporti 
fra autori italiani e film ina-
kers del cinema americano, 
sviluppa il repertorio attra
verso momenti particolar
mente intensi quali il '67-'68. 
periodo in cui si formò la 
prima cooperativa italiana di 
cinema indipendente. 

Per la rassegna hanno già 
dimostrato particolare inte
resse i responsabili culturali 
portoghesi e spagnoli, per cui 
Lisbona e Barcellona potrei). 
bero essere altre sedi di pre
sentazione. Il Comune di Fi
renze, intanto, mentre pensa 
a una istituzionalizzazione 
annua delle « Giornate inter
nazionali del cinema d'auto
re » sta programmando una 
serie di interventi che. trami
te la creazione di strutture 
stabili di conservazione, cata
logazione e archivio, dovreb
bero contribuire concreta
mente all'analisi e allo studio 
di questo fenomeno. 

S. C. 

Il Teatro 
a l'Avogaria 
a Praga e 
in Polonia 

VENEZIA — La compa
gnia del Teatro a l'Avo
garia porta in tournée 
in Cecoslovacchia e Po
lonia, L'Augellin Belver-
de, fiaba filosofica di 
Carlo Gozzi. Lo spetta
colo sarà presentato nel 
giorni 7 e 8 dicembre 
nel Teatro della Cappel
la di San Carlo a Praga. 
al Teatro Studio di Var
savia 1*11 dicembre (in 
due recite) ed il 13 di
cembre a Cracovia. 

L'Augeltin Bclvcrde e 
stato presentato in ante 
prima, a Venezia, il 'JA 
novembre scorso e, RUC-
cesivamente, ne sono sta
te date altre recite per 
le scuole di Venezia, gra
tuitamente. « L' attuale 
realizzazione dell' Augel-
Un — ha detto Giovanni 
Poli, direttore artistico 
del complesso — si avva
le di uno stuolo di gio
vanissimi (attori, attrici. 
attrezzisti. sarte) che 
hanno dato una collabo
razione generosa, intensa. 
febbrile, che raramente 
è possibile trovare in un 
comp'.esso professionale. 
Ciò vuM dire — secondo 
Poli — che l'entusiasmo 
dei giovani per il teatro 
si sta rivelando, giorno 
per giorno, più appassio
nato. Il teatro in Italia 
sta superando il decadi
mento e ii disinteresse 
che lo ave/ano còlto al
l'avvento del cinema e. 
più tardi, della televi
sione ». 

Contributi a 
una riproposta 

dell'opera 
di Rosso di 

San Secondo 

VIAREGGIO — Un In 
teressante dibattito sul
l'opera di Rosso di San 
Secondo si è svolto nella 
sala di rappresentanza 
del Palazzo comunale via-
reggino. con la parteci
pazione del sindaco Pao
lo Barsacchi e dell'asses
sore alla Cultura. Rober
to Rossi. Significativo, in 
special modo, l'intervento 
di tre giovani studiosi. 
Andrea Bisicchia. Anna 
Barsotto. Paola Giovan-
nelli. autori di altrettan
ti saggi, apparsi in volu
me presso importanti e 
ditori, e dedicati a una 
rivalutazione critica del 
drammaturgo e dello 
scrittore (siciliano di na
scita, versillese di adozi» 
ne). 

Nella discussione, coor
dinata dal professor Ser
gio Campanie dell' Uni
versità di Genova, e fit
ta di contributi, è stato 
sottolineato il respiro eu
ropeo della produzione 
narrativa e teatrale di 
Rosso, ed espresso l'au
spicio di aggiornate ri
proposte sceniche del 
suoi testi di maggior ri
lievo. 


